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 INVESTIRE
È un verbo molto di moda “Investire”.
Ci ronza nella mente quando pensiamo ai (forse po-
chissimi) risparmi che ancor più pochissimi di noi ri-
escono ancora ad accumulare e che poi si tratta, per 
l’appunto, di investire: oppure lo sentiamo utilizzare 
quando le cronache raccontano l’ennesimo assurdo 
incidente dove a rimetterci è il malcapitato pedone.
Investire indica anche qualcosa che ha a che fare, e 
molto, con le nostre personali relazioni.
Lo si dice, del resto: investire in questa o quella re-
lazione.
Il verbo descrive una specie di movimento interiore 
fatto di motivazione, desiderio, aspettative, timore, 
limiti, sogni, speranze, rigidità, interrogativi, conver-
sioni e chissà cos’altro. Questo movimento interno 
ci sbilancia verso l’altro e ci apre all’incontro e a ri-
petuti momenti in cui noi e lui interagiamo in vario 
modo; e così si vive.
Non si può essere esseri umani senza fare i conti con 
questo movimento che, anzi, dev’essere presente in 
più forme e attuato in più direzioni se si vuole… star 
bene.
Se consideriamo anche che mentre noi investiamo 
nelle relazioni con gli altri anche loro investono su di 
noi, ne nasce l’intricato labirinto in cui tutti ci muo-
viamo e che però poco ci fermiamo a maneggiare.
Sembra che gli investimenti si facciano e si ricevano 

ma assai poco si pensino.
Quali sono i miei investimenti? Come sono fatti? 
Cosa hanno dentro? E chi investe su di me? Come? 
Cos’ha dentro l’investimento su di me di mio marito/
mia moglie/i miei figli/i miei genitori?
Indugiare su queste domande ci permette di risco-
prire gli aggettivi possessivi: in altre parole, gli in-
vestimenti sono “miei”, cioè mi appartengono, sono 
qualcosa in cui posso (forse devo) metterci le mani 
anzitutto io, senza troppa fretta di delegare eccessi-
ve colpe o compiti all’altro, il quale è semplicemente 
il destinatario del mio investimento.
Mentre incominciano scuole, anni pastorali e sfide 
nuove, noi scegliamo quest’anno di riflettere insie-
me sui nostri investimenti. 
Il cammino sull’APERTURA ci aiuta a lavorare sulla 
qualità del nostro investimento nella comunità di 
cui ci riconosciamo parte. Gli incontri, preziosissi-
mi, con il Dottor MATTEO LANCINI  ci aiuteranno 
a riflettere sulla dinamica dei nostri investimenti fa-
miliari, in particolare nel rapporto con i nostri figli. 
Infine, CRESIME E BATTESIMI ci permetteranno di 
dare forma al nostro investimento nel rapporto con 
Gesù e, magari, di riscoprire quanto è prezioso il Suo 
investimento su ciascuno di noi.
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 INTERVISTA A DON LUCA NOVATI
Per chi non ti conosce, raccontaci qualcosa di te 
e del tuo percorso

Sono nato a Legnano nel 1988e ho studiato al liceo 
classico delle scienze umane. Ho iniziato a lavorare 
come educatore nel ramo di operatore di comuni-
tà. Ho lavorato in comunità di recupero per minori 
occupandomi di ragazzi con situazioni di devianza, 
servizi sociali, educativa di  strada e all’interno della 
cooperativa “Farsi prossimo”.

Sono entrato in seminario a 27 anni. La mia voca-
zione è nata proprio dai ragazzi che ho incontrato 
durante il mio percorso professionale. Non tanto 
dall’esperienza in oratorio o in parrocchia, quanto 
dal significato profondo degli incontri vissuti nelle 
comunità. I ragazzi che accoglievo e seguivo attra-
verso i servizi sociali mi hanno provocato molto, 
spingendomi a interrogarmi sul senso della mia vita. 
Ho iniziato a capire che quello che stavo facendo 
non poteva essere soltanto un lavoro: dentro di me 
stava nascendo qualcosa di più, una vera e propria 
scelta di vita. Ed è stato proprio attraverso quei ra-
gazzi che ho incontrato Dio. La mia vocazione na-
sce,quindi, dagli incontri.

Il mio primo incarico da sacerdote è stato a Mila-
no, nella zona dell’Arco della Pace e di Corso Sem-
pione,dove sono rimasto per quattro anni. Anche 
lì ho lavorato soprattutto sul contesto sociale, sul 
territorio ed in oratorio. Il nostro lavoro consisteva 
nell’incontrare e agganciare i ragazzi in strada, per 
poi accompagnarli in oratorio e offrire loro un luogo 
che potesse diventare casa. Successivamente sono 
stato per un anno in una parrocchia di Legnano, 
dove ho collaborato a un progetto di inserimento 
sociale per persone straniere all’interno di un dopo-
scuola multietnico. Due anni fa sono arrivato a Buc-
cinasco, nella parrocchia Maria Madre della Chiesa. 
Ancora oggi continuo a collaborare con diverse re-
altà del sociale e della comunità che si occupano di 
affido, comunità per minori e percorsi per mamme 
con bambini. È un aspetto che sento profondamen-
te parte della mia vocazione: essere diventato prete 
non ha cancellato ciò che ho vissuto prima, ma ha 
dato una direzione ancora più profonda nel deside-
rio di incontrare e accompagnare le persone.

Quale sarà il tuo ruolo ad Assago?

L’anno scorso, con l’arrivo di don Matteo ad Assa-
go,abbiamo iniziato a riflettere su come ampliare i 
confini della nostra esperienza di Chiesa, cercando 

di collaborare e lavorare insieme dove possibile. Da 
qui nasce il mio incarico di pastorale giovanile ad 
Assago. Già quest’estate abbiamo avuto l’occasio-
ne di collaborare, partendo insieme nella settimana 
in montagna per gli adolescenti delle parrocchie di 
Assago e Buccinasco. Da quest’anno, quindi, affian-
cherò Don Matteo ed Emanuela nella realtà dell’o-
ratorio, occupandomi in particolare del gruppo degli 
adolescenti.

Cosa ti aspetti da questa nuova esperienza ad 
Assago? C’è qualcosa che ti piacerebbe realiz-
zare durante quest’anno?

Sono molto curioso di intrecciare relazioni. È que-
sto, prima di tutto, ciò che mi interessa. Al di là delle 
attività e di quello che si può concretamente realiz-
zare, per me la cosa più importante è incontrare le 
persone, dedicare loro tempo e conoscere le loro 
storie. Credo che tutto parta da lì: dalla relazione e 
dalla possibilità di camminare insieme.

Se dovessi incontrare un ragazzo che non ha 
mai partecipato agli incontri adolescenti, cosa 
gli diresti?

In realtà, invitarlo subito agli incontri non sarebbe la 
prima cosa che farei.
Per me è importante, prima di tutto, conoscere quel 
ragazzo, ascoltare la sua storia e capire chi è. Credo
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ORARI CARITAS E CENTRO DI ASCOLTO 
(Via Papa Giovanni XXIII, 6): tutti i 
lunedì e i mercoledì dalle 15.30 alle 
18.00. Sabato 3, 17 e 31 ottobre dalle 9 
alle 11.
BATTESIMI: 3^ domenica del mese 
(presentarsi almeno un mese prima).
CORSO PER IL SACRAMENTO DEL 
MATRIMONIO: prendere contatti col 
parroco.
CONFESSIONI: rivolgersi ai Sacerdoti 
prima o dopo la celebrazione della 
S. Messa.

che la domanda su cosa si fa in oratorio possa nasce-
re spontaneamente da lui, una volta che si è creato
un rapporto.
Da lì, l’obiettivo è proporgli l’oratorio non semplice-
mente come un luogo in cui partecipare ad alcune 
attività, ma come un posto che possa diventare casa 
per lui.

Quale frase hai scelto nella tua ordinazione?

Ho scelto una frase del Salmo 21(22): “E io vivrò per 
Lui” (vv.30-31).
Per me significa vivere per la persona che incontro. 
È una frase che sento profondamente mia, perché in
fondo, è proprio attraverso l’incontro con gli altri 
che ho trovato la mia strada.

 UNO IN CRISTO, UNITI NELLA MISSIONE
Il 25 ottobre, per la Diocesi di Milano, sarà 
la domenica del Mandato Missionario. 
«Uno in Cristo, uniti nella missione» è il tema scel-
to da Papa Leone XIV per la Giornata Missionaria 
Mondiale 2026. «La prima responsabilità missio-
naria della Chiesa è rinnovare e mantenere viva 
l’unità spirituale e fraterna fra i suoi membri», dice 
il Papa nel suo messaggio. Questo invito risulta 
particolarmente significativo nell’anno in cui cele-
briamo il Centenario dell’istituzione della Giornata 
Missionaria Mondiale che dal 1926, per volontà di 
Papa Pio XI, si celebra nella penultima domenica di 
ottobre in tutte le Chiese del mondo. È la giornata 
della “cattolicità” e della “solidarietà universale” tra 
le Chiese sparse in tutto il mondo. È la Giornata in 

cui tutti i credenti in ogni angolo del mondo, convo-
cati attorno alla figura di Gesù, primo missionario, 
pregano e offrono la loro solidarietà per le missioni. 
La Giornata Missionaria Mondiale diventa pertanto 
l’occasione per aiutare le nostre comunità cristiane 
a fuggire dalla cultura particolarista e individualista 
che ci circonda e ad allargare l’orizzonte dello sguar-
do al di là dell’ombra del proprio campanile, per 
sentirsi uniti, in comunione spirituale, a tutte le co-
munità cristiane del mondo che, pur con modalità e 
linguaggi diversi, celebrano e vivono la stessa fede. 
Tutti sono invitati a pregare e a riflettere sulla mis-
sione universale della Chiesa.  
(da www.chiesadimilano.it)

Carissimi/e,
desidero dirvi GRAZIE DI CUORE per la bella festa di domenica 27, per aver condiviso con me la gioia e 
la gratitudine per i miei trent’anni di consacrazione religiosa nell’Istituto delle Ausiliarie Diocesane.
Grazie per la vostra presenza, per l’affetto, per le parole, i sorrisi e per tutto ciò che avete preparato con 
tanto cuore, e a chi, per vari motivi, non ha potuto essere presente, ma che ho sentito comunque vicino 
con il cuore e con la preghiera. Vi chiedo di continuare ad accompagnarmi con la vostra preghiera, per-
ché la mia presenza in questa comunità sia anzitutto una testimonianza vera e autentica della mia scelta 
di vita, un segno dell’amore del Signore e della gioia di appartenere a Lui. Pregate perché sappia rinnova-
re ogni giorno il mio sì, con semplicità e fedeltà, e perché attraverso il mio essere e il mio servizio possa 
far trasparire qualcosa del Suo amore per ciascuno di voi. 
Da parte mia, affido ciascuno di voi al Signore, perché ci aiuti a vivere ogni giorno il Vangelo dell’Amore, 
amando Lui e i fratelli e le sorelle che mette sulla nostra strada e insieme, possiamo continuare a cammi-
nare, sostenendoci gli uni gli altri, nella semplicità e nella fiducia reciproca. Buon anno pastorale e buon 
cammino a tutti/e e a ciascuno/a. Manuela



4 Domenica 4 ottobre 19:30 Giovani in servizio ai senza fissa dimora

11 Domenica 11 ottobre Ritiro cresimandi

17 Sabato 17 ottobre S. CRESIME

18 Domenica 18 ottobre
11:30
15:00
16:00

Aperitivo “approfondito” neo-coppie
Pomeriggio animato in oratorio
S. BATTESIMI

20 Martedì 20 ottobre 20:45 Incontro con Dott. Lancini per genitori

25 Domenica 25 ottobre Giornata Missionaria

27 Martedì 27 ottobre 20:45 Incontro con Dott. Lancini per genitori

www.parrocchiaassago.it segreteria@parrocchiaassago.it @oratoriosantamariaassago oratoriosantamariaassago

 APPUNTAMENTI DEL MESE DI OTTOBRE


